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0, Mazzini e Napoleone I H 

Ora che la parte moderata, pre
so ànimo dal pei^iodo di dissolvi
mento morale di cui è càusa il 
trasformismo inaiigùrato da De-
pretìs, rialza la testa e cerca ria
bilitare sé stessa neii* uomo del 2 
dicembre, che Garibaldi, con frase 
scultori^, ^chiamava r Imperatore^ 
mé^Mìgnay dell'uòmo che^g^^J'aiu-

"^^ portoci nei 1859, cominciò dal 
fare r Italia, togliendole due delie 
sue più nobili provincie, ch§ ago
gnava fondare un regnò'4*|ltrùria 
pi^' tegalàrlo al cugino Plon-Plon, 
che tenne, fino al 1870, j^^yva ^el-
la sua politica V Italia ; — ora è 
opportuno, è patriottico il ripor
tare un brano di (jueUa storiaìao-
stra contemporanea, che troppi o 
ma}^ 9pnpscp,npr A tìfti,,,conoscs.pp 
affaltQ. 

della grandezza e deila d i g i t i 
delfl^ll^lia, i ^ ^ s già, sub||(^,.^ps^ 
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Cavour e NapòleÒtie ì l i si era A t to 
di ffizza^è^Sàvòia; 0 ^ ^ ^ dotò 
la guerra de i i t ì nc i av IP lPWlf t l ^ 
un nuovo smembramento della pâ *̂  
tria a prò di Napoleone H I : la 
cessione' alla fóancia dèlia/Sarde^ 
gna^ E prima p poi i moderati 
gridarono alla ^lllunni^ ; , eppure, 
sap^yano che era la pur^ 

Convinto Manzini che, senza una . 
l l f f f ^ r ó f b n d a agitazione italìa-, 
na, giammai NapÒleor^eJII,avreb
be 'abbandonata Roma a i r i t a l i% 
— dove vi stava apcampato per 
internasse proprio dinastico ,e per 
ìdomina re rpà ldò che fosse, il mp-
to italiano — estese e diramò.una 
protesta contro quella occupazione, 
protesta che coperta dalle firme 
di tutto un popolo, doveva servir^, 
di argomento'^àlle dimostrazioni 
straniere in nostro favore. ,.̂ K̂ , 

-fefl^qm cediamo la parola ad à i ^ 
rreliQ Saffi,, il piU sicuro interprete 
del grande italiano. 

_ \ 

« La protesta, distribuita in gran nu
mero di copie per ogni provincia d'Il 
ti^lìa, iva raccogliendo^fflhe a migliaia.! 
Saribajdi»^i-avea segnata per primo 
del proprio nome. I deputati deU* op
posizione dovevano recarla innanz|^^|||,^ 
Camera qua! :nuìBf& Plebiscito deLPo" 

• • - .' '•''I " -

polo Itaiiano chiedeAte la sua Capitale. 
I^/morte del Conte di Cavour avea 
Iròneato il nodo, che, per glMmpegni 
da iifì cgptralti sino dal convegno di 
Plombières con Luigi Napoleone, stria-
gQva la politica sarda a quella delja 
Franqia Imperiale; e il lì^iguaggio del 
nuovo ministro degli Esteri, Barone 

) 

Ricaaoli, accennava a men sommesso 
atteggiamento verso il Protettore stra
niero. — Parava giunta Torà dMnatf-
gurare, senta spavalde provocazioni 
ma con fermo contegno, una politica 
più degna ^i Nazióne^rieorta, spri-
monando il Diritto italiano dalla cer
chia in cui lo chiudeva la volontà dì 
un uomo, per innaìzmlo al prpprio,^ 
valore su hme Europea. E i governi 
d'Europa, cessalo il dubbio che l'ItnUa 
non fosse se non un' appendice pàsaìva 
dol secondo Impero, avrebbero guar
dato senza sotìpetlo, e i popoli salu
tato con pluu.io il ano inoammiiuu'sì 
verao la metà fluale de' ^uai destìtu. 

" Ma a tal«iefi'0||o bisognava mi: QQ-
verno veramente Nazionale che, creato 

..̂ fSifoiû iip̂ r̂neP' fi^^mpi^SQf i>to? 
dipendenza a •l'Unità della Patria,iser-
b^s^e fê ô 1̂ mandato afììdatogli M 
voto dell'Universale, facendosene non 
timido interprete in faccia ad amici 
^ neniici al di fuorì,̂ ,̂; coHegaodt_^#l-
P interno, intorno a sé, oolla parità 
dei Hljtti politici e. ooUa.|fiducia ch^ 
ispirano i giusti e forti propositi di 
chi regge le soKti d* an gran Popolo, 
tutta le forze vive del Paese. 

Governo si fatto mancò all'Italia 
quando pfùdo-rìchieda|rano ta neces
sità della sua nuoVa vita. 

La Protesta per Roma, che reggi-
tori ispirati da un alto senso di Patria 
avrebbe dato argomento ad avvalorare, 
colla voce della Nazione, i negoziati 
ùffìctali, parve ai consiglieri della Gb-
rona, 0 a taluno d* essi più vincolato 
4egH altri alle tradizioni d^lia pòlitlfìaii 

a^iinriaaa -^ artiaoip dUsattari, co-
ipiranti SLàagitar0peneofto8am^BÌe 1 

àsiaiont, e a^screditare, con false vocif 
jj QóverHOé t»ec finì fàaioalf^na^ Gir--, 
dolare riservata dà! ministro deìgl'Iff^ 
tarni (^ginghetti) ^ 8aggipî W*i*oiPa-
bila dai ariteci dì governo seguiti dai 
f^oékraHfrSk}^ difadenisa dbl|iJJbertà 
4ome3tica ,e la soggezione all' arbitrio 
sfrattiéiro f-** iogiuageva ar Prefetti 

al Regttft 41 sfilerai, ^i ogrni mett 
legale per illuminare le popolaziofii; 
affinchè nonmhlasciassero illudere à 
SQttoscrivere la Protesta, sorìKta (sicV 

Ih 

p^r opeira del Mazzini, daHa noia of^_ 
ficina di Londra, tratte ih inganno 
dalla forma non aspra né ooncitata' 
della medesima. ServieéMCiaeU'atto ai 

l ' I | . : W ^ ' 4 

ben noti suoi fini. SùscitantXo gli ani* 
mi contro fa presenta delle'truppe 
francesi in Bomat e gettando sulVaì'ena 
delle piazze ad argomento di popolari 
;disc^ssioni una questione pienoi di 
difficoltà e che esigeva molti riguardi^ 
si riuscirebbe forse anche ad allon-
tanare quella solutione, alla quale xt 
Governo non cessava di adoperarsi, 
di concerto col Governo francese. 

3 , 

« Il vero scopo dell' agpazione che 
si vuol produrrey> soggitirjgeva Pav-
vedutissima Circolare, tnon sta in 

^ - j - ' 

che si dicSf ma piuttosto in ciò 
S ê si tace; non è tanto nel desiderio 
di vedere adempite le speranze Ha^^ 
ziondli, quanto in quello di re^^ • 
imharazzrikterni ed esieri al Governo : 
di S, M. nella cui forza essi (gli uo
mini del Partito che s* inÌ%Ìóta Partito 
d'Azione) trovano un insuperabile o-

• • * • 

stacolo ai loro disegni. 
- ' - • " : , • ' . 

Ricevuta comunicazione del docu-
mento riservato, t Io cbiedo ora al 
Ministro, » liapondova, colla logica del 
Vero e dell'Onesto a Marco Minghatti 
Giuseppe Mazziifiì, dando una lezione 
d'Italianità e di retta "politica alla 
Consorteria dominante, € chiedo agli 
«onesti d'ogni fraziono del Partito 

• 

Nazionale: 
« Volate, coma ie vostro dichiara-

« zìoni proftjssano, ROHIUT 

«Voi non avete,,per ottenerla, ohe 
« due sole vie: 
^ « L'armi e i negoziati. 

« Voi non volottì e noi non dobbia* 
« mo, per ora, usar l'armi: è dunque 
« UQcestfario ( | | |^ntraro ogni sforzo 
«sui negoaifttì. 

« Voi uon potete crederà che la que-
« stioneaìtì, per Luigi NiVpolacny, qiie-

5i^ì-;^.i!!ii 

•^i'--yr-!Wv.*#'-

) 
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«stitmo di giustizia, di diritto, dì do-
« vere e non altro. L'armi fĵ uncesi 
«t^Qgono, Romia„ 4%,dpdici^%ftq!. fee. 
^cqnclizipni C^Q $\ erano finda prìivr 
« cipio poste da lai medesimo alla Pss-
«rsazio,no delPpcp,upaz)on$, furpo ?̂ pia 
« volte, |n qî el penpdp,. adempito...... 

pndimenoH soldati fcancesi non 
e lasciano Roma. 

«Esistono dunqne ^Hre ragioni per 
« P pcoupazipna indefinitamente î ro-
«tejigat%.,.4i ^Pm^^ Q»^^ta iragipni, 

e or non inip^rÈa rìpater^,. ip j ^ 
% aOf 4 MirU sapete. Ma, quali ch'esse 
s siano, non sono tali chejvpi possiate 
« illqderv! a vincerJe coll^ argomeu-
« tazioni di alcuni dispacci segreti-

«Yoi non pQtete vincerle se non 
« con una ìwman^a.Eitssione.deU'opir 
« nisqnp Europea; Q Pqpinippji|§|può 
« pianifestars^ potente, imperiosa, se 
«nqn ,ap|!Pggiandosi sulla ^niiìversal-
< m^nio maijllfeŝ a opinjqn^ imiana. 

\ -

cQai,jdove io scrivo, (a^Bòltìdra).... 
«uoffliaiidèati m alto mi ripetono » 
e ogni tanto: «Come aiutare cbi non 

^«s^aÌUta7 0ome invocare il diritto dii 
«chi nonPafiferma?» :^ 

\ r i l diritto»^ noto voi dìtai nov^il^ 
«diHt^ non^^ sa non la ^oscten^^ 
« del diritto: questa còsoi©nza#l*uópo 
«;manife3tarlà'.^9nza i pleSBIiti, voi 
^^non sareste riconosciuti Governo dì 
" « ' I t a l i a . • • . • "-^^ 

«Perchè dunque v'opponete al p!e-
« biscHo^ che nbi i^tehiamo;;,p|;ovocara 
«;dalPItalia per Roma? 

« Sopprimendoti espressione delP o-
j;,pinióne pubblica in Europa: voi vi 
«private delParme più potente che 

"•«!abbiate....' :^^;: 
«Contro le esigenze delPalleato voi 

L • ^ ' 

«non avete altro appoggio che i lpo-
€ polo. Dovreste esser lieto di potergli 
«dire: Noi non siamo che interpreti. 
«Insistiamo perchè il nostro popolo 
«insiste.... Insistiamo per chiudere il 

ll^àrcoaU'9 
« rompere. Otteneste a quel modo che 
«vi fosse perdonata Pinvasiòne delle 
«Marche e dell'Umbria. 

« E se credete, come spesso susur-
«rate alP orecchio dei vostri, che non 
« manchi a Luigi Napoleone Pinten-
«zìone di ritirarsi, ma il pretesto, la 

^^opportunità, voi dovreste esser lieti 
«di somministrargli con ùrf^fiìtìoae 
€ di firme di cittadini, il modo dì dire 
« ai cattolici dell' Impero : « ho f^tto 
« quanto ho potuto per voi ; ma dì 
«frante alia manifestazione di tatto 
«un Popolo, m'è forza dichiarmi, av-
« venturandomi a una guerra europea, 
« conquistatore, o ritrarmì. 

«Da qualunque ppte voi guardiate 
«alla questione, Pintervento del Po-
i^olo non può chf) giovarvi, non può 
«che siovare alle nioî ^> ĉhia, se la 
f monarchia aspira voran:ìente a4 as-
«sere monarchia italiana. 

% Perchè dunque lo ncusatt^?.,.. 
«.,...» A voi bfsogna uv^re Roma o 

%^Q|'ìre. Fate spano perdipl L'Europa 
« è stanca dall' intervento franqesa. 

-- , . • " - ' - " ' 

«^Porgetele un miliona di firme a base 
« della sue protestò, àvrai^ftftma senza 
« pencoli e senz^ conoeasìoui codarde. 

«(Qiiiiiito ai più segreti^ g\\ uomini 
« cho da duo anni drtuuo uno sptjtta-
« colo d'àbnegaaiDUd non dato r^^, dà 
« verun Partivo —- gli uomlitil oonuo 
e i quali il mìrtislM^^^»* ?"^ diasot-

« tarare una sola linea che lì accusi 
« di violazione de"0 pĴ onieass — non 
« scendono a giustificarsi : sprezzano 
«Paccusa e PacGU8atqf;,̂ ,,e co»npian-
« ^ono ì creduli che proatano f|j|e t̂ Jla 

« P alto. » '̂ ^ 
L'opposizìòriè d l̂ Gpy^rno al iplQ-

biscito per Roma procedeva da due 
cagic^nì:r??sìih>«prima, dalla sua stessa 
natura come Governo, non di Popolo^ 
ma; di classe; avverso qgjjadi all'in-^ 
tervontò dal Popolo; della universalità 
de'cittadini, nelle cose dello Stato, e 
tratto, secondò la legge di tutti i Po-' 
tari che si fondano sul Privilegio, a 
reprimere ogni raanifestaiziòiie di pub-' 
blici voti non conforme a' suoi pr^-

, giudici e;in|eras3i: — in secondo IUOM 

•:. chift, e Pougarchia dominante di con-: 
{Serva con essa, all'Imperatore dei 
^Francesi; ^̂ ĵ APFqH^ira|$.d# quale, 

neyanoei^tram^e, i>: f̂ iad^mî nlf?,4^11^1 
)pr(>U t̂6p.na m^v}k. ©;delJ^,|pro,^ì^e, 

r proposito di%bh iseostarii^ <a|(|tililuÓT 3 
^que costo, da' suoi intendimenti sa 
l^pma',^àLqn(ili>dei reato' lai0a8a\Sa-
.Su^^i'Ipli:., .aifUt:.^ffper^ìf*api, •§., % 
i paĉ e..f!5pd(̂ f,cif̂  p^rtendepjs^neo.gaelfe 
e mfimaipaÌì;fed*^l^cM 4ta ^^ 

^fllori^^^derivano. 

['.' 

maestri elementari, e doponn discór
so diCop^Jìno, si approvano gli ordini 
del glpr^P .presentaÉi ieri da Cao^ìe 
eCairon. - .-fm^:--^ 

Discutonsì é approvànsi i ^eguéntf 
articoli: 

Primo. I Comuni devono pagare-
rate cpeasiti o. bimestrali gli stipend 
ai maestri. Idelegafflcolastici devon 
ogni bimestre riférii%itl c°'^^'g'i*',P|0 
vìnciale scolastico se gli stipendi fu 
reno pagati esattaip^nte. In caso con 
trariò, il contììglìo provinciale può de 

1-
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liberare, 'f^htitò il comuhe, che an 
che pei Wtò dell' anno '11 màestr 
pachisi direttamente dalP EsaUore^ 
che riceverà un ordine del prefetto 

^per prelevare i\ pagamento dai poaa-
Btri .dalle sovrimposte delie f̂tŝ e sol)^ 
entrate comunali. 

Secondo: Non possonbfi'essere pi-
gnbraiti né sequestrati né ceduti io. 
qualsiasi pjpdô  gli stipendi dei màep 
stn,,aanon P§r ragioni di abB^iil 
dovuti per legge e-non oltre la metàu 

Imprendesi la atscussmne del térìs& 
articolo ^^latìvo ¥l moclo di noMinaifé 
il maestro » ma ta si rimanda«dol^ 

h 
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,̂ ..,̂ ^caia,,cne minaccia prò-

;, ' 3,*RisuggeIlaya 1̂}; ̂ ĵ̂ tèo fra Jà 
parte p q derata e V uptnfì che,^per 
bocca di Epiiher, doveva più. tardi, 
dall'alto'delia tribuna francese, diV 
chiarare che Roma giammai sare|>-
L̂ ta delVItalia ; e nel 18Q2, sui icampi 
di Mentana, i fucili di Napoleone 
| 1 I dovevano squarciare petti ita-

Date J o r i ed .^rigete statue, o 
moderatì,% Napoleone III, e ; voi 
sarete logici ; ma la democrazia 
italìan^. e la nazione con essa, si 
recherà invece a Staglieno, s i re
cherà invece a R p r e r a , tombe 
sacre per la nazione, poiché rac-
Cfilgono le ceneri di due uomini 
iche tutti sé stessi dieclero alla "pa
tria e alla virtù. 

# ' - • ' 

On.&eS fócgffi.... — Politica àv.iMià^. 

^ « Un bel tacere non 
Eppure quando nn corrispondente noà 
ha schiccherato tutto if^^jplétto $éV 

É)̂  calamaio sópra un* oécasiooò so
lenne, quasi si accìngerebbe a seri" 
verlo lui questo tale «bai tacere», 
scodellando invece le ragioni d||̂ ,̂-sap 
mutismo. E queste persuadaroSbero 
il lettore qualmente P assìM^dì q n ^ g i ^ 
sopra cadesse s^appeltftaocho sa 
caso speciale dèlio scrupoloso corri*» 
spondente che avrebbe fatto perei 
meglio a continuare nella rappresen-
taaione di Arpocrate. 

E da otto giorni mi sono riempito 
la bocca d'ag^ya, e cammino par \% y 
vie rassegnato a quelle gatte goii% \: 
Gha« vedute nello specchio d'agna^^ 
fecero deporrf^ìFllauto a nn ricor4pi 
qual prediletto d' Euterpe, mentre i^ 
sfiato senza purtroppo posare la pen
na. Ma non dirò de! mìo silenzio sali» 
couferensa dell'on, Crispi aLlsatro 
Brunetti. 

Ho taciuto prima e poi sulla c(g^-
memorazione dì Garibaldi promos 
dal Cìrcolo Universitario V. Emma 
nuele perchè oÌ sarebbe stalo troppo 
da scrivere essendosene chìaceherato 
e discusso pia cha ne convenisse. Fe^ 
rò siccome qualche cosa d*ìnti?-̂ a 
ae sarà staj^dstto, eredo perciò I p 
portano, anche dopo tanti giorni^ dì 
informarvi che: Pon. Orìspì, OOB ma* 
nìfesta esìtasìonej dichiarava al nn* 
maroso uditorio d'oséara alquanto tre
pidante dì parlsre e di Q r̂ib^U t̂ sc -̂
datQ s legìsìatqre-^ alPeipìco popol 
\éX% agQsta, arf una eJita4i«aiisii 
tanio gloriosa dì iradissoui giurìdìeh% 
perchè avava supposio di farà niji^^ 
confisreaia agli studenti» E à^'^^ que
sta promessa <^e fstje; la sua.» ì ^ 
pres^soue, Pora^ora meditò alcuni mi 
nutì, a doseUé ìndubbìamenia dare 
nn nuovo ìndìrìsio ai a«oi^^pe«sìiàrì. 

De'? Vti(!e?do svolgî  i motivi di una ] ^Sx appuntì cho ho presi tornano Qr|k 

• 3 , 
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Caìise my 

Abbiamo il riassunto delle opera
zióni dèlie Casse postali di risparmio 
a tutto il mese di aprile. 

I libretti rimasti in corso alla fine 
del mese precedalito erano 877,828, 
ai quali aggiungendone 2t47Q emea-

^pl nel corso di anrile, sì ebbe un to
tale di libretti 893,998; e che sqttrat-
ti ì libretti estinti nello "stesso mese 
si riduceva a 895,410» 

II credito dei deposìtanliJjMSne dal 
mese preoodenta era di 122,066,010.39 
lire: piiVpt̂ r depositi nel mese di a-
prìle 9,726,809 89; cioè un totale dì 
We 131,792,820 28: 

Fa)'|t"(^ r^bursate nel mesa stesso 
lire 8;006,3Ì3.1S. 

Rimanevano quindi L.i23,786,m,l^ 

' ^ . 

n 'j 
i ^ - L - ^ - > - r t -

Parlamento 8 
u -BTr tH^m i^ r 

1 P e p m l a t l 

adornala dd 1 § ^ 
Presidt5u2A Btane/iarì —̂  Ora %& 

Vb 

.fcb 

-.-t 

proposta di leggìi relativa ar comuui 
dei tìompartUHtìiuo ligure a pituiìon* 

Prostìgutìsi la discussione della l^g-
gtì rolafeiva al pagitmanio dì stipendi 

itìi 

I 

inùtili, tanto pit\ che \ tuh tuk dal 
mìo cuare sono tuty^Miro dai tik tik 
deU.. ttìlegi'ftfo.già noti e commentati. 
Dì Garibaldi legislatore P on. Crispi 
non disse tutto quanto scrìverà tùXié 

•? 
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giorno} 8l#i4'ff'lsè WaiWIndósi 
nètU campagna di Sicilia enttisia-
amando con la rapida, effltìace, viva 
.descrizìpne della pugna a Calataflmi 

la marcia meoapranda sopra Paler* 
iid. Ebbe allusioni che colpirono di

lato dove erano dirette, e tra Taltra 
tina sulle opere pie di stffi incerto 
àolte da Garibaldi,L mentre pullulano 
<»gg» giorno. 

Accennerò all'inWrruzlone passata 
sotto silenzio da tutti ì miei coìleghi. 
L'on. Crìspi raccomandando di non 

Ire fraiotosOj accennò alle ragioni 
diplomatiche che rendevano nécessa-
ria ia inesplicabile pòliftca del go-
•Vtìcno d'allora verso Garibaldi ditta-
tore; ma purtroppo non tutti del pu-

' ^ hiìco intesero il conferenziere,.j^pa-
reochi del loggione anzi non \*udi-

tj'-^tmtJ'ii-. 

¥Mój fa pronto ad avvertire l*onor. 
l òpanti, dando così una maestrevole 

'tirata e spingendo in aque più chiaro 
lì suo collega che stetto alquanto 
fll^Come quei che con lena affannata 

Uscito fuor dal pelago alla riva 
> Si volge airaqUjE|,̂ p6rigliosa e guat^ » 
eDDoialquanto contrariato prese un* al-
tra strada, come e tempo che faccia 

h'io. 
?*.- * 
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C!*é buio pesto però in questa nuo« 
sra... strada. Ho ^s to qua sopra po-

k a di... riverbero, non però nella 
^^ranza di vedervi almeno una span
na più ilBPlà del naso. La politica..^, 
aelle elezioni amministrative di Ro
ma è stata Ifftfb nera che del river-
lljero è spertBìle non ne diffonda. Però 
anche a^i.si parla dì « fusione », c*è 
sul fi>rnetlo il crogiuolo e qualehedu-
ao soffia sui carboni, ed appunto per-

anché qui l'on. Minghetti, come 
Roma, può fare trabocca^l^lH bi-

ìàncià^Sr poso della lega « costitu-
KÌonale -depretina ;», cosi si risica di 

lavere, non dico ì preti, ma dei scac-
42ÌDÌ capaci su certe cose dì dare a 
loro dli#l 

aicuro.^L' Associazione Oostitu-
2iohalf*ltnraica con un Comitato..,. 
3Ìémtrale permanente composto da Un 
gruppo di ministeriali staccati dai 
progressisti, dimenticando che nel-
l'àitMire del 1883 per 1'elezione dei-
Fon. Baldini il Minghetti invocò in-

S^r^^^^Wt reciprocità dei servigi » da 
ale gruppetto, per ricordare solo che 

in grazia sua nel maggio dell'anno 
scorso sì riusci ad escludere, tra gli 
altri, .ili generi^JlS^Oonsigli locali. 

Ì!̂ oR satà duopo dirne dippiù per 
erslÉIere che la politica di sua ec-
jlTenza si riverbera dappertutto. È 

lina tnecia luce, una dolce penombra 
che farà sbucare i pipistrelli dovunque. 

' • l ^ ^ ^ ^ . T ^ I - . - . | \ . ^. 
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Ilòorajiip per le Convenzioni Fer-
^'"^Heisembra... definitivamente % > 

sato,per il 22 corrente, ed è certo ! 
l'intervento dell'on. Baccàrini. 

Tra i giornali è vivai la polemica 
per la concessione del tram in via 
Rizzoli, streUissima e sempre affol-

' Arena del Sole splende la com-
pagnia Diligenti, ma purtroppo i| sòie 

esso nascosto dalle nuvole, bvve-
a da! telone calato per I' alzarvi 

degli ombrelli, con uno dei quali, pur-
tropp^,l|tra debbo recarmi alla buca 
delle.... cianfrusaglie di 

/• ^^.MP^ . . ossesse. 

Accordi' commerciali 

Sì assicura ch§,^ad imitazione 
del governo gertriànico, anche il 
nostro governo procederà ad ac
còrdi commercìaìi collawrepublica 
deUTrahswaal nell'Africa meri-

fiorteggio BonfPBrazzoduro, Franchete 
ti, Wirtz, Pésarp Maurògonato, Voi-
pi, spada, BacnWannMoliòtta, Mari- essa 

Le modificazioni alle convenzioni 

flliégoverno ha già combinato 
delfe modificazioni da in t ro r f^K 

r 

nelle convenzioni. Così la Capitale. 
La dtiVàta verrebbe ristretta in 

tre perìodi, i primi due dì dieci, 
r ultimo di venti anni : inoltre, le 
tariffe sarebbffS unificate, appli
cando air alta Italia quelle Meri
dionali. 

La proposta dl^queste modifica
zioni si farebbe sorgere dalia Com
missione, fìngendo di attfibùìrne a 
lei r iniziativa. 

w 

noni, Balbi e Vigna. "̂ E' pure da so 
stituire il defunto Vivante. 
^^Dèi Consiglieri provinciali del Di
stretto di VeneMà scadcno di carica 

L _ _ 

per compiuto quinquennio : Colleoni, 
GibvanoUi^ltte, Beali, Brusomlni e 
Giustìnìan. 

1/Ill^^'^meìa W©S'©M€@I©. — Da 
\ • 

otto giorni circa comparve nel terri
torio dì Vìllafraoca il famoso uccello 
Pastor BoseuBf che fece tanto parlare 
e scrivere dieci anni fa. 

Come si sa, il Pastor Rosem è ne
mico acerrimo delle cavallette, cut 
dà la cicfia distruggendone grandi 
quantità. 

.Jàt^r*. 

xi^^y.-

•J t ra ni . ' . 

, # ; --̂  lì re 

I napoleonidimla revisione 

Si afierma nuovamente che lill 
principe Napoleone sta per pub
blicare un nuovo proclama che 
sarebbe diffuso 4lr giorno prece
dente a quello in cui yì (discuterà 
ia revisione. Egli si d i s i a r e r à av
verso alla revisione limitata e cKie-
derà, a quarftS affermasi, la revi
sione iategfalé della costituzione. 

ÌM. 
• •• 

a 
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Aspirazioni russe 
• r 

Nei circoli panslayisti si 4ÌP0 
c h | V annessione d' Egitto air i n -
gliilterra obbì|g|i§rebbe altre po
tenze a cercare in3ennìzzo ihv^jii|-
qhia. La Russia procur§^,^ di ìm-

edire ie complicazioni dì là d | i 
alcani. 

m 

^ Sforzi nei Balkani 

w 

I 
ftl-X'r^i' 

dell* Aus tna -
UnghèriE e della Russia a Belgra-

a Sofìa SI adooerano at t i-
•^m^y. 

vamente per appianare" il conflitto 
serbo-bulgaro. 

-̂ 1 

La mozione Windthorst 
I ^ - , 

\ Una mozione 'Windthorst chié-
dentiiip la soppressione dèlia legge 
d ' internamento e di esìlio-dèi sâ ^̂  
cerdoti fu approvata dalfs^rBarla-
mento a immensa maggioranza. ^ 

Votarono' a favore della mozióne 
il centro, i polacchi ed il partito 
liberale, e -contro i*hàzionali libe
rali ed i conservatori-liberali. 

Il governo non fece alcuna di
chiarazione. . 

- j j , 

orriere ¥ 

— La amministra
zione è in mano dei clericali e di 
gente che non pensa che a spendere. 

Ultimamente sì spesero .tire 500 per 
un orologio che poi si tr^j^^ peggioro 
del vepchjo,;4i|:e 2651 | # ^ ì l nstiSro 

^^^.liX^r-c^^^'-^ 

\ 

L"5r" 

Ginnasi licei 

Gazzetta Ufficiale pubblica 
la f f ìMSne deir on . Coppiho sul 
decreto che modifica il regolamene 
0 dei ginnasi e dei licei. ^ 

^ ' 7 

> 
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Per il dazio consumo 
4 

I sindaci delle città piti impor
tanti sono andati a Roma per aUe-
dere una diminuzione a profitto 
de i 'muaWpi dei dazio consumo. 
# l | ^ h : Magliani rispòi^ promet
tendo che non l 'aumenterà, ma 
dicbiaraigido che ^rima deve pen
sare alla diminuzione deirimposta 
p i sale. 

del campanile che non ne aveva bi-
sogno; lire tìOO per una doccia che 
vatattotale benefìzio dii un solo co-

_ ̂  

munista, che però è socio della ba<* 
nedetta confraternita. Ci sono poi an-
cora le campane a pagare, belle 
milla lifftte. 

La deputazione provinctale di Ro
vigo respìnse due volte la delibara-
zione consigliare, ma la rappresen
tanza di Garignano non si perda d'a
nimo "e%uol aggravare il bilancio di 
lirl 2500, ad onta .che ci sieno 22 
posaìdetìti'che si sprip! re^i responsa-
biU'tièiià spesa delle campane.•ifffàtti 
chi le vuole se le comperi. Anche le 
L. 5ÒÒ per una società filarmonica che 
non esiste sono denari sprecati.. 

Kowlgo . — Si era sparsa la vo
ce che ì clericali avevano l'iriten-
ziona di sforzare la mano all'autSfìtà i 
per avere il permesso di venire in ] 
piazza colla processione. Si dice che 
in fatti sia stata fatta analoga do
manda al Prefeto e questi non abbia 
accordato il permesso, Se, i 'fatti sono 
come vennero raccontati il comm, 
Matteì merita ogni lode. 

'̂ '€K©3r,Si!i, — Le elezioni ammini-
struiive si faranno nella domenica 
13 luglio. 

I consiglieri comunali uscenti per 

•Eie fenté a l . ^ i i t r ^ l l i ì o iPae 
€M©r®ttl.^^^ Maledetto tempo I Ri
ceviamo e rendiamo pubblica la no-

, ^ 

tizia comunicataci dal comitato pel 
monumento a Garibaldi che il festival 

• ,^•- . 

indetto per stassera nel Giardino Pac
chierotti è rinvla|A«4n causa del tempo, 
a lunedi sera (10). E speriamo che 
per quella sera il tempo rinsavisca! 

proft'. V, A. Ci^gg^IIo. — Nella 
mattina di giovedì (12) — anniversa
rio della morte di Ugp.A.ngelo Capel
lo — gli sffflltiiì in lèttere della no
stra Università accompagnati dal prof. 
Palla si recarono al Cimitero per ren
dere un doloroso tributo d* onore alla 
^ i p o r i a del compianto mifstro. Ne 
facemmo già tin cenno, ma, coco| pro
mettemmo, ne soggiungiamo qualche 
altro cho per quanto in ritardo, riu
scirà senza dubbio gradito. 

Deposta sulla .tomba recente, una 
corena dì fiorip il prpf. PuUè pronun
ciò commosso, nol3Ìlì;€?%entili parole 
in iricordo dell'ailtìo che scomparve^ 
cosi presto dal mondo e làsoò dietro 
a sé: tanta eredità dì scienza e di 
affetti. A queste parole^cero e c ^ ^ 
tre non meno^y|flfettuose ecommòsce 
dette da due etudentì Eichieri e Tarn-

- , r L _ - I ' 

barb ; poi là'comitiva ritornò mesta
mente in città. 

Alle ore 1 1(2 pom. convennero in 
un'aula universitaria il Rettore pro
fessor G. De Leva, i professori e gli 
^ d e n t ì delia facoltà per onorare nel
la scuola .la memoria dell* illustre e-
stinto. 

Parlò prTfiò il prof. Pullè; ricordò 
che sette anni or sono al Canello ed, 
a lui era affìdato l'incarico di inse-
gnare nella nostra Università due i 
nuove discipjjne lamentò il fratello 
d'armi perduto; proppse che al npme 
di lui siWdiòasse ne l l ' In ìKo del-
r Uaiversìta un' iscrizione e che la 
raccolta completa delle sue opere fos* 
se collocata a parte in luogo distìnto 
nella biblioteca. 

Prese quindi la parola il prof. V. 
Crescini quattro anni fa scolaro dei 
Oanello ed ora suo valente successore. 

!l:fe;*lS, 

.r.':'jf;^. Il l i " ÌP,'^^_-;.L'_ • 

t: 
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Il giovane professore parlò del Ca-
nello come maestro; ma non sv limi-

--.,JE--^V''''i ' 

tò a mostrare i meriti dell' insegnan
te ; fece dì p'Ù: fece sff'^tianello un 
breve ma geniale "studio psicologico, 
e riuscì a mettere nella vera luce il 

• I L I 

caratt.^|;^ di quell* ingegno complesso 
e singolare..Chiuse nobilissimamente 
esortando i gio\^ani ad imitare ral tp 
esempio di scienza e di virtù che la 
vita del professore trevigiano offre. 
Il caloroso discorso fu vivamente ap
plaudito,, 

Cosi da epiloghi e discepoli il pri^ 
mo anniversaHo della morte dì Ugo 
Angele Canello fu commemorato. 

Non in Padova, come nel decorisO an • 
no, ma le coofarenze pedagogiche ai 
terranno quest'anno in Kste; e ciò 
per facilitare il modo d ' in terv | | ip i 
all' insegnanti, che pQrjragione di lon
tananza non poterono prima frequen
tarle. 

La iscrizione alle conferenze comin-
cierà nelT Ufficio del provveditorato il 
giorno 22 del prossimo settembre. 

Le oonferèhì^e.pol avranno principio 
"' ùt^é^ moria, vàiiccsssivò-^*^'-^^ 

27 in un* aula cortésemente co 
dail^^Sr. Municipio di Este. 

Vi si discuteranno i tre temi se 
gtìenti: 

i . c Convenienza di trattareMùoal# 
colo decimale unitamente a quello di 
nùmeri interi e di portare maggior 
luce sul calcolo geometrico con di» 
mostrazioni sensìbili.» (Relatore:Dott. 
Francesco Bonomo, *B^Él8pettore Sco-
la^lico di JEste). 

. ^r<Vin??> . •• \-'r'-';' '• ' 

2. e Come incamminare gli allievi, 
insegnando l'italiano, ad acquistare 
il senso del reale. » (Relatore: Oav. 
Pietro 2aniboni prof., e ff. di Diret
tore nella R. Scuola Normale Maschile 
di Padova.) 

3. « Ordinamento e governo della 
Scuola unica rurale.» (Relatore: Prof. 
Vincenzo Pallestrini,R. Ispettore Scc-
lastico di CìttadolU). 

t i a 0 e r a d i i e r i . —- Il tempo 
fece fortunatamente il bùonp tutto 
i » ; p e r ^ i P w i i a z i ó n e dell* clTO 
fu straordinaria; mai tanta ressa di 
gente. 

Che cosa sarebbe stato se non a-
vesse piovuto nel precedente siorno? 

E stamane tornò a dituviaire con 
i e saette;.... piiì tardi sole;.... 

poi piova ancorai.... Quanto la du
rerà?**.. 

Maledettissimo tempo! 

—̂  Il dottor Alfonso Jacobelli, specia
lista per le malattìe di'̂  petto, com
piendo un giro per le Università d'I
talia, è giunto fra noi da Bologna e 
doiQ3.finì (domenica) alle ore 10 ant. 
anche nella nostra Università terrà 
nna conferenza sperimentale su un 
apparecchio di sua invenzione. '^ 

.C7@gaf©r®E&eia poa* g l i stffliaf̂ Maél 
Domani (domenica) 'alte 

ore 2 p M W i sarà una conferenza di 
Paulo Fambri sulla « Spada » nella 
sala del Gran Consiglio in Piazza 
Unità d'Italia. Il vigliotto d'ingresso 
costa lire una e il ricavato andrà a 
boneficio deU#^éassa dì soccorso per 
gli studént;||,pòveri istituita a merito 
e prèsso il Circolò Universitsil^V. E, 

Anche iersera proseguirono gli espe--
rìmenti sulla e Lucontìna Solare ». 

Il giudizio del publico vi sì pro
nuncia sempre più favorevole;.quella 
luce y4v.a e chiara, ma senza' il tre
molìo della luca elèttrica @ senza il 
[Soverchio bagliore, corrispondeva ai 
desiderii del pubbltcoicha spera di 
veder Qualmente risolta la questione 
della ìllulĴ XlS|̂ ,?lione, del che tutti ri-
cònosdono la imperiosa necessità. 

Noi incoruggìamo vivamente queslì 
esperimenti, perchè crediamo tìhe il 
risultato non possa riuscire infine che 
di completa soddisfattone' — Ne at-
tendit^mo l'sisitÒWaefinifeivo anche per 
giudicare, oltre delle tante altre belle 
cose già da noi annunciate, anche 
della durata di quella vivida ed eco
nomica luce. 

Ì : ;Casot4i i n r r a S w (1°). — È 
passato anche il giorti#^i^^S^fll'Stpriio 
con tutte le sue riminiscenze, con 
tuìlò 11 codazzo tetlo feste e dei di-
vért'mentì I 

Bisognava vedere il Prato della 
Valle quale, aspetto incantevole^s^pre-
sentava ieri I Pareva un bivacco inS-
provvisalol 

iXJii, formicolio di gVnte varia faceva 
• I " ^ 

cappannello dinnanzi ai varìi casotti, 
ascoltando la voce del profeta, del 
gridatore che a pieni polmoni colle 
gote enfiate tentava di fdr^penetrare 
nel]#:Ì3dente e neHa^Q^^scienza dei suoi 
spettatori la ye^ità delle sue ampol
lose parole \ 

Qua le giostro,poco lungi i palom
bari, poi i quadri plastici, il Teatro 
Diabolico, la Galleria Meccanic£ ,̂ la 
bella Algerianna (sic), la ammalia
trice dei serpentijU'TasniàriiAi il Ser
raglio Bach, ecc. ecc. 

L* uno gridava « Avanti, aignori, una 
palanca non è poi una montagna, va 

• 

e vienê >%*̂ r altro gridava «spendano, 
spendano una vile palanca, non è la 
morte di un uomo^it e via via yn ve-

.do assordante, un frastuono, ufi eia-
• more, :Sffthè una musica stonata^ 
stentata, sfiatata riempiva l'aria dei 
supì fragorosi e strazianti boati II Ca 
n'è per tutti i gj||g^6 per tutte le 
età, dacché alcunicalfttl portano in 
fronte uria scritta privilegiata, k 
virtù dill i qulie non sì concede l'i 
grosso che agli I f f f i I 

Ed è una processione dì gen^ì^ 
va e viene, che si urta, si pigia, e 
spinte spante si apre ||^|^yarco fra la 
fojla addensata e stipata ! 

E talora si sorprende qualcuno che 
ingollando, come vangelo, la parola 
ispirata dei ciceroni, se ne sta là a 

I L 

bocca aperta, intontito, trasecolai^ 
Davvero che si passa^^j^a ora deli

ziosa in Prato.il guaio si Ifff"que
sta cuccagna durerà soltanto pochi 
giornifl 
r: T i r© u segsa». — Domenica 15 
corr. (tempo permettendo) avranno 
luogo le esercitazioni di tì^ò col se
guente o | | | j o : 

dalle 9 a. alle 2 p. Riparto Milizia 
» S a . » 4 p. » Scuole 
» 4 p. » 6 p. » Lìbero 
» 6 p. » 7 1[2 p. gara libera 

pei* ; tutti i soci. 
Sono invitati tutti gli appartenenti 

aliai, categoria delle classi 1848-1849-
1850 (Milìzia Territoriale) e 1854 (Mi
lizia Mobile) inscritti nella Società, 

1- P̂ - t i r ' . . . . - , f '^^m^ I 

^ 

a trovaFsf alle ore 9 ant. precise nel 
luogo del^bersaglio per ^eseguire la 
scuola di plotone dalla legge pre
scritta, affinchè possano venir dispen
sati dai cibiamo sotto le armi che 
per gli stessi ha luogo nel corrente 
anno. -: 

C o r s e «sawalil. — Le iscrizioni 
alle Corse al trotto che avranno luo
go in Padova nei giorni 13 e 17 la-
glìp anziché alla mezzaoptte del 13 
si chiuderanno alla mezzanotte del 22 

^giugno .a*^^^:; 
®©E»*© lii* risiila®. — Offffi nella 

causa contro Tabckrb' Angelo, 1^^ 
sorì Villanova e -Rossi, veniva egli as-
solto dall' accusa di pmi|yJio VOIOQI 

tario e: condanfiato,.':^due"'a0SÌy' per 
omicidio involontario. «v̂ ar 

A domani \ dettagli. 
F©rlsM©Mtl a s s e i à S l ì s I I . 

felèrì vennero accompagnati al Civico 
Ospitale certi Zippeiiprì Marco e Frtja-
chi Domenico per essere curati, ivf 
mo d'una fdrità^ gdàì^ibiiyi^a giorni 
riportata al palmo dèìla mano sini-
stra, IJsaitroiii una lussazione al ra-
dio superiore sinistro, guaribile in 25 
ffiorni saUo co'nplicuzioni. 

€7awalSì9 s;ipssrSé®. — Certo Pa-
sin Agostino noleggiatore di ' cavalli 

«in via Savonarola, denunciò all'ufficio 
dì P. S. che ieri prosentavaglisi uno 
sconosciuto a noleggiare un cavallo 
ed una vettura per recarsi ad Abano, 
ed avutala, non fece pili ritorno. 

• — In chiesa al Santo 
certa Carli Anna contadina da Asiago 
venne borseg£?Ì«ta di un portafoglio 
contenente L. 29.50. 

—- Al Santo pui^^ennero ieri bor
seggiati da ignota mano certi Tebal-
di Gregorio da Soave, BigirtàtP Gio
vanni da Corti, Gt*Ìvàni Luigi da Mon-

^ ^ 

orse 

-"f 

. : - ,i:-:.'--

tono e dottor RasìAiidrea da Padova. 
-^ Ieri Sara veniva pure denunziato 

un altro borseggio d'un remontoir 
d'oro del valore di L. 84 comesso a 
danno del calzolaio Mlngattì Gaetano. 

ffflsa^ro Werdl . — L'opera pro
cede di héne in moglió. Corrette le 
sortite e corretti gli attacchi dei cori 
nel finale del primo atto. Le prime 
trombe furono felici nella ripresa del 
secondo atto, 

lamentiamo però sempre l'assenza 
di due bttlerìne nel ballo delle Etìo
pi. Quando si provvederà?? 

Notiamo per dovere imparziale dì 
cronista che ieri sera il tenore al 3* 
atto non si riconosceva piùl La sua 
abituale freddezza era sparita per dar 
luògo ad un cajjtp dolce, caldo, fer
vido cosi come non si osservò mai. 

Bravissimo! La sua insinuante e 
freschissima voce colorita dall' alito 
della pascione acquisterebbe un pre-* 
gip inestimabile, comedi fattpi^iifte 
sto ierserf lE ad un tempo saprobba 
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ìitusiasmare dì più questo ptibbìico, 
fiacche un po'della freddeiaft saa ìa 
fa talvolta serpeggiare nelle véne de» 
-^ìi^ stessi uditori. 

A l u i i noe tri pj^,^ampìi e meritati 
elogi 1 

La Bruschi Ohiatli, U Stahl, Me 
notti, NavaWni applauditÌRsimi, come 
Bempré 

La Stahl ha un trionfo tutto suo 
nel 4° atto od ogni sera fa suscitare 
una trìplice eàlva di applausi. ,j 

\ • 

^ ;^ IDl r rav ia"9 . F^ff^nmo. -—L'altram 
sera potemmo assisterò ad alcuni gio^ 
chi di prestigio J^Jjrof- Oayetano 
assiome alla sua signora, che è uaa 
*li3tj,||j.ìssima prostigialrice francese; 
possiamo àS^y che sono benissimo riu
sciti. 

Orbanel^Essì Hj^*^^^""^ domani 
{domenica) «na sflcon(3a#accàdemia di 
Necrologie fisico-chimiche e senza dub
bio riotterannp un vero successo, 
' UsÉa a t d i . •— Dialogo di sta^ 
gione : m^m' 

— Caro mio, sono accoppato, non 
ne posso più. 

Ti hanno accresciuto il lavoro 
^ l Ministero? 

— Macché I Al contrario, in questa 
stagione, con questi caldi, cOn questo 
tempo sciroccoso, si dorme troppo in 
«fficiol 

î lppaurpatoré Ale88|M)er rimettervi il 
fratello IsBCGo, ooMì^l llottaimmen-
sa tnosse il quellVimpresa, guidandola 

1"-' E ' . - • 9 1 ^ * libro un' 
la Clotilde • - • i ' ^ ^ ^ ? 

ilDóteredei veneti e dei Urociati j j | j 
™nioffrirono l'impero a Dandolo ch 'e

gli rifiutò, tenendo però tutte le con»-Ì<^ 
quiate fattl^per la Repubblica cheiper 
Buo merito cominciò d'allora ad esten
dere il dominio e la sua potenza sui 
maril 
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Mt»XleUin& «lello S t a t o 
. * • 

del 11 giugno 
,^?if?©Slo 4-Maschi N.3 -^ Femmine 6 

ÌI#^ftS. I— Buoso Margherita dì 
FerdinanM d* annjjsl?, casalinga, nu* 
Ijìle, di Pttjlova. 

del 12 
Maschi^S. T- Femmine 5!̂  

I. -«-Sinigaglia Giro-
fu Altoriióf^ste, vedovo, 

avarÉt^p4plma fu SantOi ostessa, 
abileì^ ' 
Nicoli Visorio di Luigi, muratore, 
libe, con lìarétta Amalia dlGìovan-

sarta, nlbile. 
ava Patìo fu Pietro, spazzino, ce-
I, con Ttenaonti Anna di^aetano, 
iestica, iubile. t i e 
utti di ìàaS^afe 
s$a*éi* 4' Nessuno. 
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Paàva 14 Giugno 
hndita Umana §̂ ĵ * O/O 

ìntmtim. 97.15. 

L. CASTELLAZZO — Irt» haitaglia 
d* Armagedon (Notti vaticane) 
— Roma, 1 8 | | , presso Somma-
ruga. 

C è un po' dì tutto nel bel libro 
del Castellazzo; ciò' però che vi do
mina ò la nota gaia ed ironica per 
cui questo libro desta uno speciale 
interesse e si fa" leggere con forza 
irresistibile da capo a fondo e tutto 
d'un fiato. 

Si fa in esso la storia del futuro 
pontificato di Pio X, successore a^Leo
ne XIII, e io si fa In dj^lpglii briosi 
e spìgliatfti cui Tanima è monsignor 
MandfSila, già faceto amico di Pio IX 
© che anche su Pio X prende un ir
resistibile impero p-r divenire quindi 
egli stesso papa come le profezie lo 
chiamano, ma nel modo più strano. E* 
curioso q^uesto carattere J^yianid^lla 
ma nel fondo è onesto, franco, veri
tiero, indipendente. «Uii carattere del 
Mandelìaèun carattere, quasi nuovo dì 
cui ne facciamo le nostro congratffi-
zioni col facondo scrittore. 
. Cosi il Mandalk sventa la mene dei 
Gesuiti che svogliono d e p o r ^ e d anzi 
uccidere il nuovo papa c h K o n cor-
risponde alla loro-mire; cosi quando 
una principessa mostra coraggio e a^ 
more pei propri popoli egli la incó^ 
raggiaci; segretamente l 'aiuta; sul 
furbo e interessato prevale sempre 
T ^ ^ É ^ cosicché questo Mandella 

*|riesee proprio simpatico. ,«̂ v&.r 
Né è antipatico^l carattere^ It^Pìo 

X, questo papa . ^ h ^ ^ o v e cielo e 
l ^ r a per portare^^i^^Rato alla pri
stina altezzai ed invero perchè non J 
sìa antipàtico baaU la guerra ^̂^̂^ 
muovSfl^i gesuiti come purel 'auda-
eia dei propositi coi quali tenta, a ac-

nel 
principessPBabàudà 
e bisogna riconoscere che vi fa la mi-

y poiché sempre pre-
limo generoso e il 

cuora nòbile anche in mezzo alle tilld-
itiìake sventure come la morte del m 
rito ^ | è l flgliOf facendo cosi vti 
fltranlWbntrasto citj|lmperatrice Eu
genia che l ' a u S e mette pure in sce
na col^suo carattere duro, autorita
rio. Vendicativo. -, '•«^•-••.-., j 

Ed éi bello che due donne in mezzo 
a tanta miserìak— perchè oltre la 
Clotilde vi sostiene degna parte anche 
i n a regina d^Àthania, una vera eroi-

WW'-' 
h i — siano quasi sole a non' correre 
contro il popolo nella sacrosanta lotta 
per la conquista delle sue libertà e 
per la vera fratellanza cui deve pur 
giungere e contro cui invano,: si coaV 
lizzano i potenti. 

C è j g ripetiamo, dello strano edel 
fantastico; certi accidenti sono forse 
troppo imprevisti; ma nobile un'idea 
vi predomina ed è appunto quettf^ 
del finale trionfo del popolo^ contro 
cui invano si coalizzano troni ed al-
tare. 

E' in questo che dobbiamo trovare 
il recondito senso di un libro, scritto 
con tanto brio e tanta facilità di stile. 
E' un libro dopo tutto^J^en originale 
ma nella sua originalità divtrtente ed 
istruttivo nel suo stesso profetico lin
guaggio, 

a , tSé^^^Malgrado le voci di 
movimwnto di truppe serbe, il:6pver ; 
nò •buìgaro,tranquiU!saimo,noh prese 
finora a lMàs^Whra di precauzibn0># 
I^jornali, bentìhfdisap^fdritto la Ser
bia, insistono che mantengansi 
rapporti coi popoli vicini della sleìsa 

tozza. L ' a i a t e dì Grecia fii incari-
cato della protezione dei serbi. 

P a r i g S , 1 3 . — - Il Temps ha da 
«Belgrado: ieri ìa Scupcina tenne se
duta segreta e approvò le misure del 
governd^ibllafirDobilitazione dell'eaer-
cito. Sperasi però che il conflitto colla 
Bulgaria si appianerà per l'interven
to delle potenze. 

HsMe^llos&ct d e l ^ l a r o c o o '' 

I*©!iidra, t S . — (Comuni) Game 
ron domanda se 11 governo ricevette 
dispicoidal ministro inglese nel Ma
rocco circa la protezione della fran-
cia sullo sceriffa df Uazzan, e quale 
valore abbia tale fatto per le relazio
ni fra il Marocco e le potenze firma
tarie del trattato di Madrid, e se il 
governo comunicherà la corrisponden
za: diplomatica. Fltzmaurice risponde 

p h e il governo non intende dì pubi!-
paraJitóeSSy^i^Pondenza, ma il gover
no francese lo assicurò che non nutra 
alcun progetto riguardo al Marocco 

j e ripudia qualsiasi idea di stabilirvi 
un protettorato. Tali assicurazioni 
vennero trasmesse al nainistro inglese 
a Tangeri, per comunicarle col gover
no marocchino. Fìtzraaurice risponde 
alla domanda dì Bfrifett che non sì 
Ila nessuna Mlii^iiidi Berber. Ripren-
desi la discussione della riforma elet
torale. 

Chi l'avesse trovàtó è pregato dt 
recapitarlo al negozio di drogheria 
Giv B. Pei!ziol in Via Turchia ch« 
le sarà corrisposta afflitta 

I ' 

Luigi Magarotto e Angelina 
Frate Ilo-Magarotto, nel mentre 
mandano venia per ev|jjituali 11» 
volontarie mancanze di partecipa
zione, ringraziano commossi tutlti 
quei buoni che, in varie giiise, vol
lero partecipare al loro Tuftp̂  nel
la lacrimata dipartita della n s ^ -
tiva loro madre e suoceraj 
Scapi la" ve^i.* IBIa- _ 
fSiii^IIelntl •e:̂ n̂e"*attesta"n 
bliche azioni dì grazie. 

Padova, i/Il giugno 1884. 
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(poissèg^ess^e d e l 
: T » ^ . : - In eegu||g, a.ì;^dolerc^y^faUì 

di Cuneo e ai reclami dei. deputatv :di 
quella provincia, il colonnello del 61.** 
reggimento fanteria, dì sede a CuneOjf 
è stato ^esso in4lsponibilità. Alcuni 
ufficiali ^ello stesso ; reggimento ea -
ranno puniti disciplinarmente e tra-
locàti. : 

DI 
torizzata con B. Bacreti r : - . . 

- - i v - i h i - ' 

•p 1 . 1 . ' ÌSi' 

Co»©"«lei B e l g i ® 
, * 3 . —Alcune bande 

lOf i rMarzo 1883 e 8 Febb. 1884. 
La solu che abbia destinato, in 150,000 

biglietti 3©® S-i-^jar dell'lf^ttivo. 
valore d i U r o 4 5 , ^ ® ^ , cioè:lire 
10 mila. 5 mila, 2 mila, 1000, 500, 
400, 300, ecc., ecc. 

,,f^r».'i, -T-"^ 

m 

1.'. , 

Italtì:è il paiu 
Ione frenato, che, risorlf'dalié sue ce-
niirì, fa continue escursioni fitmosfe-
" | i Ì^«ll4 '^?«into;deU'EsposizÌo 

'orinò. Ieri'altro nella ascensione not-
turna, il pallone 4iai,«ini erano anche 
tre signore, fu colpito nelle alte^W-

no. Resi-gioni M^ un trenaencl 
stette mirabilmente.^ 

-H = 

l . . " - . ' 

!^-

vono da Gibilterra cliìe un palombaro il 
^. , . ,. , quale SI e messo a ft»r ricerche sul 

cordo con Bismark, riordinare 8 | ^ a o - : ft,ogo di un reèente naufAgio ha soo-

nÉ 

•' 

ve basi l'Euroiyi^ e, u|g?03i Bismark, 
per fare ug|, lega dei vari sovrani ; 
tutti ci entrano in questa lega dal 
Sultano allo czàfPma l'Italia rimarie 

ffi.. 
10 corrent 

ialine prossim 
'Genove 
.iJBanco Note. 
Marche. *.* 
.Banche Nazì^ali 
\MohiUare Itaano 
Costruzioni mete 
Banch$.Yen 
Colonmcio ve\ziano » 
^tmnvia Pa 

97.35, 
\ 

'ano y> 

78 •— 

» 2210.-.— 

386.-. 
195 —. 
225 50, 
340.—. 
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sì-r ' » • .e^ iiallaiti® 
, .i5T'itviE!fiJj|inya,||-„.; -1?3t^f&ì^jn^|iid^, 
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Ignora i n ^ i i t o gi^^po nel 1205 
Enrico Ba^Jigl^loge dì'lg^ezia, yec-

^i^hio di quasi njant'anni. ; 
rì^^D'illustre f<iy'ti patrìzia, man
dato in missionKresso T imperatore 
*d'Orìen|ii ebbrtj costui a swffcire io 
scherno che inwa d'essere ammesso 
all'udienza, gli|rono posti sotto gli 
occhi dei grandbracieri ardenti per 
snodo ch'egli h^mase quasi cieco, e 
dovè ripartire sa'altro. •^* 

Ridottosi in piia l'off̂ ŝa fattagli 
fu sentita con ifenazione da tutta 
ia repubblica, ciaRpettando di ven 
4icarsene, quasi 
3na sciagura lo e 

compensarlo della 
^eal soglio ducale. 

v.l 

%' 

Guerriero intre\o,foriis3Ìmo,quaii 
to fino politico, ahihè i francesi alta 
quarta crociata rjrsero per navi alla 
repubblica, egli |1 le 80. mila scudi 
dì compenso per |vivh a quell'inif-
presa, nonché illissosso dolle con
quiste che por vili mare potessero 
farsi. Per taljcrnlgU guidò la flotta 
veneta sui mafìf*|onquÌ8tata Zara 
per via, ne arriccjU repubblica. 

Pieno di gloria),UH1OÌO, memore 
dell' ingiuria ricTOìn Oriente, mos
se il pensiero alll d'impadronirsi 
•del greco impero.! Senato accolse 
plaudendo la prop| e sotto prete
sto di cacciare dafglio di Bisanzio 

•VT-

neutrale, fincB^ nei campi di OKalons 
sulla Marnanti'Armagedon dell'Ape-

I calìsse) ai avvera V ultima fa.8e di que-, 
sta lotta di giganti in cui contro fran
cési e inglesi stanno gito^alleati con 
otto mlUoni d'uomini" e 30,000 can-

no^ni I 
Potrebbesì escogitare una forza più 

formidabile di questa? Pure questa 
cededirirtallV all'agitarsi di nno s t r i l i 
ciò rosso, proprio quando i telegram
mi avevano annunziato al modoji$||ìm-
mediata capitolazione dei nemici ; gli 
serciti fraternizzano; la fratellanza 

universale, in un attimo, trionfai 
Imniaginiajpoci' lo sgomenio della 

corte del Vaticano all'udire la^lljrana 
notizia; Fio X sviene e ne muore; i 
cardinaliv»,soldati, ecc, fuggono tut
t i ; solo rimane imperterrito mQq,|, 
Mandellal 

XI popolo romano intanto si avanza 
verso il Vaticano e Io invade; rima
ne meravigliato di quel deserto, ma 
più meravigliato ancora di vedere il 
Mandella là solo. Ma questi à Roma
no di Roma e le ire popolari non le 
teme; ecco perchè il popolo anziché 
ucciderlo te applaudisae e to proclama 
papa, il Papa Mìa depauperata reli' 
gio di Malachia, il famoso Pietro II. 

Ohe cosa né è succasso intanto di 
casa Savoia? Mistero! E' il popolo 
che si agita, è ii popolo che frater
nizza cogli altri popoli: questo solo 
è chiaro e lascia indovinare il f^fto. 

Pure nel principio del pontificato 
di Pio X c'era un Reggente, il cbM 
prova che gli avvenimenti primi eran-
si svolti sotto la monarchia sabauda, 
ma non sotto Re Umberto, che nel 

attempo probabilmente sarà morto. 

perto in fondo: al mare uh centinaio 
circa dì cannoni di bronzo e due gran
di ancore. ^ • 

Si crede che tutto ciò faccia parte 
di una nave dà guerra colata a fon* 
do nel 1805 durante la sanguinosa bat
taglia dì Trafalgar le fra flotte francese 
e inglese e nella quale i^oiì Nelson, 
ramdoiràglio di ^uest* ultima. 
. Mie ylLitimie d e i ffiioco. — ' W 
un incendio sviluppatosi a Milano ac-
cidenta!mentai-4|al^''a sera nella casa 
del fill'§nàme Alberici perirono; nelle^ 
fiamme un ragazzetto d'àflifTO ed una 
bambina d'anni 2 entrambi dell'Al
berici. 

percorsero ierisera le strade, gridan
do e cantando. La polizia le disperse. 
B-^agitaz|oné sembra calmarsi, però 
temonsì. disordini domenica in occa-
sione della processione del Corpus 
Domim. Prende consistenza la voce 
che il Senato," Ove i liberali hanno 
una piceni a maggiq^pnza, sarà sciolto. 
' Bria^s3SI©iS, t à ? ^ I giornali li
berali e clericali continuano vivissi
me polemiche. I liberali credono che 

^^;|ninistero cadde specialmente in 
causa; di misure fiical|v necessarie a 

iiristabilìre il bilancio compromesso dai 
clericali, e della légge scolas t iS ì 
. .Brfii-s©ll«ss, §,^,-^Vlnd^^àan^'^'^ 
èfl ànnuricii le ségUehti modificazioni ; o 
alla lista di ieri : Malou osterie pre- 1 ^ 
sìdenji, /aòbfe finanze, Bernaert lavori ; 
WoéfS' interno, Vandeperbom giusti
zia, préerebbesi il ministeròi4l^ agri
coltura con Moreau; il ministero d'i-
struzionè si sopprimerebbe; Thotiissen 
avrebbe la presidenza dsUa, Camera. \ S 
Nessuno dei nuovi deputati di Bru-*;mS 
xelles eiMr^l^be nella combinazione* 

l e s i i i s ISgièÉ© 4 ^ g 

13, î«sStanotte un vivo 

Ogni Big^li^to co^prre per intero 
'a tutu i Premi. I 

Sollecitare I^Sfcande 
I bigTieCti si véndono esclusivamente 

in LODI presso il Comitato. 
In PADOVA pressoM Congregazione 

di Carità. 4/vdMo^ 
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Società d*Incoràggiamento 
Pàdova 1879.; . 
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ìattììcco fu respinto» ! 
, ««,. —L^ Morning Post 
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Si vendono„^e|clu3ivam6nte 
m Padgva. "Vi'a Rodijlla N."̂  
32Ì. vicino la Piazza delle 
Evbe, tanto mte^giio,^qiati-
to in scatole diUtla,con el^t 
gante eticb^Ua 

T w l e g; r a na ast 
^ • • ^ ' . i ^ i ^ ' . , - ^ " 

•-.-•ti 

. :.-̂ .-̂  

/Agenzia Stefani/ 

smiB, s a , —• Gadda, prefetto di 
Verona, fu traslocato a Firenze. 

ìl?©rlSas86, 1 3 . — La NordDeuts* 
che sméTOsce ; parecchie asserzioni 
d'una corrispondenza romana delia 
Germaniàf specialmente che il Papa, 
ricevendo Schloezer, sì sia dichiarato 
disposto ad accettare le dimissioni di 
LedochoW'ki a condizione che la^Frus-

r _ 1 - - I 

sia grudisca un successore che goda 
la fiducia del Vaticano e della popò 
lazione di Posen. Parimenti è inesatto 
che il governo abbia in mano la so-
luzionedòlle principali vertenze fra 
la Prussia è il Vaticano, come T edu
cazione del clero. VAnzeipficht sog
giunge: Se la Germania Mi compiace
rà ottenerci il consenso della Curia 
e della diplomazia papale, publichore-
mo anche noi dei dati positivi. 

l i o a u e , 1 3 . ~ La Giunta per l'in-
chieatji agrana è convocata pel il 17 
corr. Il relatore lacìni presenterà la 
relazione finale dell' inch)esta. 

I»tìr5gjfi, 1 3 , — L* addetto all' am
basciata Italiani*, Oortogiani, è morto., 
Domani gli si faranno \ funerali. 

N a p o l i , flS. — E incominciato 
oggi 11 processo contro 1' alliuvo cara 
bimero Marino. L' utto d* accusa lo in
via al tribvinale militare eotto l'im 
putazione d'insubordinaiEÌoÌ% evie dì 
fatto, costituite da un omicidio pre
meditato BU un superiore. 

dice: Il progetto d'una spedizione a 
K^rt;tìfi#WaiWe una flottìglia è abifL 
bandonato. ] 

C a i r o , 1 3 , — Stenhenson otten- j 
ne che tutto l'esercHo. egiziano pon- \ 
gasi ai suoi ordini. L* Inghilterra cer- 1 
,oa inoltre di ottenere dal Xedìve la 
nomina di tre ispettori inglési, resi
denti a Cairo e nell'alto e basso E-
gitto^ dipendenti soltanto dal g'>ver- I 
no inglese. 

fjgsedrRs, 1 3 . -T- Bourke annun
zia che n^resgntérà lunedi le interro
gazioni sui negoziati colla Francia. 

Il ministro dichiara che ricette un 
dispaccio di Hevratt da Adua 3 cor
rente. Annunzia che fu firmato il trat-
tfltf*accordante al comm^rW cbli'A-
biasinia il libero passaggio per Mcis-
suah. Un trattato relativamente alla 
tratta degli schiavi venne pure firmato 
{applausi), lì gabtn^tb non ricévette 
nessuna nuova *ÌEformazione circa 
Bdfber. 

1^ 

- • I • - > . 

ise^jc^rs^ìiia^ 

088T oiojomiaoo e euìsnpui 
' Bjniioou%^^l||t^g!U!P3 

Plesso il pariucchiere M:mt* 
do t t , S. Lorenzo, N. 1090: 

'1* PIT 
Calista operatorellp m^^^ '••m^ 

*«LP.?EtòWJflMWWn 
• - ~ ' • H b • • ^ 4 ' ^ 

4,, M. D. FONTANA 

: i i i ^ ^ b ^ ^ ^ ^ ' 

I 

I 

' - BSsiitI!a|so@4, 1 3 . -^" Oggi si effat-"""'̂  
tuurono le elezioni della Camera Un-
ghsrese. Di Ì94 distretti il risultato 
è conosciuto; furono eletti 63 liberali 
fra i quali 63 liberali i ministri Tisza 
Pauler, Kemeng e il segretario di Sta-
tp Màtleki^^y^s; 17 della opposizione 
moderata; i o dal partito ìndipenden-
de;. 3 inscritti in nessun partito; 2 
antisemiti. ( 

, GMrirp • leospÉo 
già per tredici anni primo assi 
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kòhn in Vienna tióno 
aperto «! i*i gioriiiH^proprio Ga
binetto nelì'abitàzion^^4^^ *̂ f̂̂ '"̂ ^ 
Schon con ingresso d à l i a Wia 
«lei S a l e ^ [%, 8 , presso iOvSta-
bìlimento Pedrocchi, 

di . o^aii §;egiea'e gapantue per 
10 alni, e cure igieniche speciali 
della bocca.̂  3 2 ^ 

^- •'--••l'I 
I . -

"^•z. 

i^tì<tsimtmn^^'"-^n Lw*teiiiajaomg-^^<T :̂>6a î 

Da vendersi una 
?-i 

- ' 1 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

CO 
• 

Questa notte partendo dal Tea
tro Verdi finito lo spettacolo è 
stato perduto un Braciaìetto d'oro. 

Costruita nel 1883 d^m for
za di 10 cavalli. Per vederla. 
e trattare rivòlgersi alla Ditta 
Luigi Còletti fu Isidoro, la 
Venezia, Madonna dell'Orto 
N. 3526. 329t 
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per P Kstep® Mrloetoaoleseluslvamen;^ presso A. MANZONI e i f Ruè PatilSoWg. g. Denis, 65 W 
piano p i ^ ^ ^ . MANZONI 0fta# IWâ della Sa ls^ . m 

^^•^d^'rW^iV.Wl^ ^gsts?^iT;Kìgj^^?gEg^!?g?g^gTg^'j ì .^^^P^ 

idaiila alllisizJaÉiale 
• r 

gue metallo, finimenti da carrozza, ^ a 
benti da chiesa a L. H. " ~̂~" 

I F — | * | l . . > i 

IneliiinsCi'O" liBsleleMio.per mar
care o cohlrassegnareJa biancberia. Prez 
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^VESI nella sua analisi deÙ* A( 
. - ' I i-^ 
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ANGELO 
PAVESI nella sua analisi d̂ U* Ac«|^«t «ÌÌ 
^aiMta €ate^l8ia,^Dfova c|i''^s5a è l a j ^ i ù 
wÌs^M-iM ^és'̂ - f ajiktó^èarBjoaaSeo e che 
contiene «Ìtósé.''dWp"pfff''')àÌ'ferr^» dell'Ac-

-:.\ 
• L qua di Pfjo e «liisk aWl f lRp ip l a di quelle 

di Recoaro e S. Maui*>tt&i cHe pur gòdOiìW 
tanta reputazione di efficacia. 

Per IB sua aìcalinità e per la grafi quan
t i t à di gaz acUlo-eàlBInìco' e' ferro da essa 

ifr ilef | ifa i l e l l ' p r e i i m a infallìbile 
per la disiruzjone (lei Cimici, servò àm-
mirafiìlmente per letti elastici, ed altri 
ìSffi'biii, ciò éhè non può assolutamente 
ottenersi colla 0Yèm. Prezzo ìa^^TOì-
glia Cent. 

» ' • -

'.<.-

k - -4m " ^ ^ jw j4« ^-^^t^t r̂ bv ^ 

• l||i!piiiit«ire islmiitane®.. Premiata 
ìuvenzionfi per rimettere a nuovp, l'oro, 
ratgeritò, ii ram^j ilbronzpe quafunque 
stUvp f?ieiallo. Cent. ^1» alla bottìglia. 

I 

mr. 

Tenuti, è la pitì pura e (a più digeribile 
delie soiipaMWìiSslMtt*)©, e quindi sj p«ò 
giusiamehiB .pr.ocì^rnait'l|̂ :..MsimiPasàsa 

Essa guarisce le 

d ^ i ì b 

i c* 

•-.•^ll^Jlfì' 
f:e ùiH& le'malattig provenienti da 

_ ita mac4^WeI Col sapppe^àl 
fiele si leva qualsiasi maccbia da qualun-
qiie stofTa di lana cotone ecc. Prezzo cent, 

al pez20. 

• ^ ^ 

• • - - - : ! . . 

UmJ-^ ÌW4 «li l»iàrirf 

Ver i i loé liei'' siiolilli senza biso-
no di operai e con tutta facuiia ognuno 

Jie, Prezzo ^uò lucidare le proprie mobj 
aella Dottigl.ia Cent. ^O. 

, -Si-" 
HSgr^WmM.Ì IEKT® B I SAWS^SJE 

Gtìsto delleBotti^iilll» MILAp),Cent6SÌmi SO 
Gos^o,del|tì Casse da 30 Bottighe grandi L..^S 

< , — " I ^ T I I ' 

i^lsilDlle per attaccare ed u-
nire ogni sorta di cristàllij yetrérìé ecc. 

Bìvolgersi alla Ditta ctìricessitìWarià A. 
MANZONre 0.,Jjl,ano, Via dalla Sala, Ì6. 

tìpositj nelle priinarìe Farmacie d Italia 
dai Negozìanti*'d Xcque Minerali. -^ In 

i S a d a Pianeri Mauro, L. CàfneliOf Za' 
nettìyPoli. L , 228 

MemEÌmm, isroCssiitmla per le mac-
cbie a Cent. 

^»t'-
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-i-t/j-c-^U.. f-trW'*''5'.da'v*cMft'4t'<*);Tfl:*fiM-r!^y;;i^ 
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l^^I^'ere inÉìeiileitliE a'Cent. S 
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PER USO DOMESTICO 
I ' i 

I -^ t i - - . 

trpvansi vendibili alV ipgrossq, presso l i 
Agenzia Longega, "Venezia;, al dettagliti 

drogheria G. B. Fabris, Piazza y^iità di-
fallai M !"• 

_ ^ ^ • i i . . - - -

- . | _ ' : i - S f I. 
p e r a r un 
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per 

L'esito felice ottennio da molti Ŝ ffni da 
questa portentosa m'rcellaaea, colFespe-
rimento fatto d'ordine del Ministro delia 
guerra, ha rispHo rinventpi'e di porlo in 
.gompercio acci?) 0hé^il ptitblicò' pòssa 
jg9̂ <̂ re di questo sicuro ritrovato. . 

ssQ:|)^eserv^4altariQ^;bttiglÌj,og
getti in Lanerie, Fellia^ierie, Panniid*0gnì 
genere, Tappeti ecis,;̂ G|»j| una spesa mi-
tissima. Prezzo L, J . .W pacco igrander 
cent. tì0* pacco pedalo. 24£8 
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NUOVISSÌMO ìpfalIIMfó ritrofato 
' I 

I - I 

' ' ^ 1 ^ 'm 
••", 

[ I . I •--

R > I 

j I 

'-.J 
• ^ - r - . ••, r ^ L " . , 1 mi Olitila 

. ' * • 

IM .̂ 

pv 

FAnMACIBTA JN LÈGNAGÒ 
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^- Jh soli tre giorni perfetta guarigione dei _CJAJLJ^ 
. " - , : ' • • • • > • ! • • ' • ' • ' • • : W ' P ^ -

Tale rimedìp supera tiatti quelli fino ad ora conpsciutl, per il pregiojs peci a-
lissjmo Cbé nel'a sua coniposiziiy^j^ non en^n^np so^atjan^e co '̂it:p:We%^qm non 
produca dolore nò alcun altro infipnvenienté.' 

•1 i:^;R>-.'. _ my , 

- ' I 

.^.,:-'U*V-'-

Deposito in PADOVA ptesso^U^icagazzinp C?ei»afijìte.e farmacia. 
G^NAGO presso rmventorej e nelle principali Farmacie a^Ita|ìa. 
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uariti ooiCIGARETII ESPIO. § fr.la scatola 
Opprossioìil, Tossì , HaSVeddorl, sa'evrB.iErie 

Vendila all' iugrosso';;'Ji ESPIG, 128, me St-Lazaré. PARIGI;^Esigere la' 
segnatura qui accaato su ogni Ci^^relta. Trovanti in tutte le famaùia del fioino. 

— Vendita in S?a«lova nelle Deposito presso A. MANZONI in Milano, Roma e Napoli. 
Famacle Cornelio e Pianerì Mauro. 
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PBEMIATA WCQUA FERRUGINOSA 

i - j flSir-i 
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La R^ppresentpta del Comune di Pejo nel Trentino ,dichi,^ra che V a c p a ferr^gi-
nfi^a delia nriomata Fonte dì Pejo, è la sola Vera ed Unica di questo Comune, essa 
viene smerciata dal BOIO deliberatario signor Belloparì Litìqi di Verona. ,,̂  

Òaest*acoua feiTuainosa a detia dei Signori Medici più ilistìnli per la gltì'éta prò-

im 
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A 

fe.' 

% ^Jf 

e,-
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per 

Chi desidera faro un'ottima cura deve -ìsservare cbo ogni bot
tìglia porli l*'Etttcheta con irpprfiSRovì il timbro eBclusivo del Cpr 
intine di Pejo o Impresa Lùifi Bellopari, V%Q|ift. 

La lioppresentnnza Comunale 
MoreapM Giuseppe, Capo Comune (Sfifdaco) — Casanova Luigi, 
Benv^i>j|ti Gianmaria, Casanova ÒiroUpoo (contìiglieri), — Bonve-
nuti Preti'ì*, GiKgoii FranceBco, Maiini Mattijo, Cornino S^lvadore, 
Vincoir/i GiuseìJpo (Ufipprpf^'^ntatiti). 

Baposito sjenerale prèsso l'impresa Et. H e l l o c a r l di Verona. Vendita al minuto 
presao tutti i signori farmacisti di Città e ProvjWtó 3274 
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Xe €Aa.a i3 i iE rii;il4l»aiII3f.,per.la loro morbidezza, 
lunga durata e perfetta permeabilità ull̂ ^ tffepi,teazione, danaó 
guarigioni inasperate con Calze d* altre Fabbriche. 

: Scorsero ormai %^ Al^l^I dacché vennero inventate da 
t;e-?«drl«l d'jl^rjgi ed in oggi sono riqareaM in tPtto. il 
Mondo, CIÒ che prova la loro, grande superiorità su qualsiasi 
altra tmitazione^:d^à^ paesP*' » ^ 
1 Ijìvìaro lo mistì're esatte doHà circonferenza e dell'altea-
?a ohe dfl̂ '.e avere là calza prendendolai%l nudo con un nastro. 

Vrosasos Cal^a con cosciale l i . t » cad. •— Calza con 
Mm^'^"^^' * * 7 - C^ |Mnt i^ l !a . , i i , 8 - Ginoccfiìira 
» - « : — Polpaccio I., H — Calzugia l i . 9. 

Deposito generairfb Militi**!», A. MANZONI e C, via S. Paolo, ì\ — lEisMaa, 
via di Pietra, 91 — K o ^ ^ a i , Piazza Mùllèljiio, angolo via P. E. Imbriani, 27» SS22 
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TABÌL! MALI 
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{Provincia di Padova) III i 
^^•^^dlf ihkH^MU^^ 

. . , ^ ; - . ^ . , -
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'fov̂ ncict (2i Padova) 
.L:"^;:^H;.ai••;.^^.>3..^.v 

Eivolgersì alla Direzlorie di detti Siabilimontì, ala per cure che per T esportazione dì 
Ac^MS^.^^l'affìg® TOÌpstnale, noncM' dell 'Acqui» Salso"«f®da ,p r^aa | | f a . . ' . 

Lft tìirezìone ayvert0 cĴ e dovrà suo ma!gradp,^|r^9pingere idolzinanti^ provenienti da 
quei Comuni che fossero ancora in, difetto di pagamento per cure prestate negli anni 
decorsi. ' f 3283 
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dAHÉJMfj 

?1BSO sesTO à preparàì'e un ' aoqua di catrame 
graditissima ài palato ' 

• I r C A ^ i l A M i i : « S t l T ® ^ rih-•;•.:••..., 
fresca-̂ tf purificai/i 89ngu,e nonché 
f̂ î tifióa'•fefì ètomachraelioàti. 

Iir..i.l M. 
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M^p^c t̂o con ŝ cpesso negli espi- L 
. tali di Francî '̂pelgjo, Ame- >̂ ŵ ^̂ ^̂  
npaMfele attozioni del s?^m 
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. ,^«jfel«al^''7'ionidel 
t^ tff tó della G o l » 

: 'e 'dWfeser«a;.È' ' 
lâ  miglioro bjbjta 

. nellaistngioiie 

r e e ne t̂em-
pi,,di., l E p l - , ,;'*'*'*^ •^'«p • ^ -. , 
rtèraltt. — tfn ftàoótie è aùfaoèntò 
pfet preparai»., 42. litri^ rfaoquaV 
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Èf^cacis^ìmo.fiopJnQ l,̂  auflmlje» Ift .doi'Pm^(gastralgia,Ji^pepsia, cardiopalijo, verti-
?!"') H'ìt^' s l ^ ' ^ ^ r V ^ s t r u z i p i j i . ^ i s ^ l c^^^^ r^pi 
ed m specie deli utero ecc. ecc. comprovato da numerosi altestat). 

Valdobbiaderiè dista irà q'uahi d'ora dalla Sfcâ ziqne Ferròvléfria dì Òornuk due qre 
,^da-Tr%vìso tre da Venezia. Borgata ei.vìle, tranquilla posta fra vigne'e frutti in ame-
^imssjioa posizione ai piedi delle Prealpi Venete. : . - • 

Clima dolce, costante ricostit|i^nte, aria purissima da sé spia una cura, i 
Diligènza alla Ferrovia e Posta due volte al.giorno, serfizi6 particolare 1 Vetture, 

Alberghi e Trattorie, a modici prezzi; Telegrafo, Oasino..di .Società, Giornali Nazionali 
ed Esteri,,jgite alpestri lino all'altezza di metri Ì577 - 3. 

Passeggiate pittoresche, splendidi panorami. 

\ 
I ' . 

A riéfièsta IÌ*'Dire2ione offrirà maggiomi*itìformazioni. r. 

J 3280 

Al Sofferenti di Debolezza Tirile, Impotenza e Politìoiiji /i-t 

È uscita Iai3l edizióne, con cura riveduta e notevolmente ampliata d Trattato . ' 1 
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M3C3CMICI rism i.a '©IUWEI^^U' 
correda^ da beilisaima incisione e da una interessante^cfcqlt^^^di lett^ istruttive. 
Quest'operp^ originale V'ffi;p snpgi consìgli pratici zonUoW^emissionìsemirf involonta' 
rie e per i^ Ricupero dl l lka fsurEsm g i r i l e f iSi!§©fti«ìlSfta in causa di ma|rbazion6 ed 
ecceftai sensuali; pifreMpure eatesi cenni sugli organi genltaU e noKÌorìi (le malattie 
segrete, lion'ifeUMvpietruzione spila loro p\)r&, ( . 

Eieg'pte ^oÌ«p>fl i" 16 riccanpentd stampato, di pag. 284, cho si spedo sotto se
gretezza contro vaglia postale di Lire cinqne. 

Dirigere le commissioni all' autore W .̂ Ef%tK©l!lI£, Viale di P . Verfa-SSS; vicino 
alla Stazione Centbale, Miiapo. 

Preiiata alle Espslpiii fll W o 1875 - Parili 1818 I 
Bicqa di 

dìgoiibìle e gradìtfj 
to, per la a 

caibnnato di ferro a gas arido carbonico, fra lo acque feniinoso è la più 
gradita al gusto. Vi^pe dai pratici usata con grande nlilit^^r le infiam

mazioni del ventricolo e de|U'^ffttl%l, per le affyziopi di ouqre e di 
nemie, clWsi e nelle lunghe convalescenxo. 

AVVEUTENZ .̂̂ L^Mà^EeipiBre eh'! ogni bottiglia porti hi c îpsHla met^Ji^bianca con 
in^pìosf-'ovi : rrsiisiataltt Wi^mUi €&tmUUu9 ™ G. MAZZÒÌ..ENI "— ÈSOIA. 
. 4j[i;%il»dov» depoBlto generala presso la farrnacitt del iJa>Uo, | 3281 
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Padova, Tipogralìa del B^^gvigUone Corriere^VeneiOf Via Pozî o Dipinto, N. 3830. 
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